
U no dei grandi problemi delle società moder-
ne è la questione dei rifiuti; produzione, cor-
retta raccolta, smaltimento. Nella nostra cit-

tà nei mesi scorsi è iniziato un nuovo sistema di rac-
colta con l’obiettivo di aumentare la percentuale di 
differenziata; tra le altre misure della nostra Ammini-
strazione c’è stata anche la rimozione dei casso-
netti nelle zone di montagna.  
Come C.A.I. pensiamo che i cittadini e gli escursio-
nisti che frequentano le montagne debbano riflettere 
sulla necessità di riportare autonomamente a 
valle i propri rifiuti creati durante una gita o un pic-
nic.  
Quando si parte per una escursione a piedi lo zaino 
contiene viveri che pesano certamente di più di 
quando si scende; il peso è minore, perché non far-
lo?  
A maggior ragione il concetto vale per chi arriva nei 
luoghi di montagna in auto per un picnic o alla sua 
casina. Dovrebbe essere una cosa scontata, ma 
così non è per tutti; speriamo che siano sempre più 
pochi (e un domani nessuno) coloro che non riesco-
no a capire che abbandonare rifiuti, sporcare il terri-
torio comune è come sporcare in casa propria, in 
cucina, nella camera o in salotto. Ognuno in casa 
propria tiene pulito e allora perché non deve esse-
re così anche negli spazi pubblici?  
Questa necessità è vera in paese, per le strade o 
nei parchi, ma ancora di più vale in montagna, luogo 
dove tutti vanno per stare meglio, per rilassarsi, per 
godere delle bellezze naturali.  

Trovare rifiuti nei luoghi belli e nella natura fa anco-
ra più male ed è necessario che in ogni ambito 
educativo ci siano azioni per questa sensibiliz-
zazione.  
Vale per i giovani, ma forse vale ancor di più per le 
generazioni più mature cresciute in anni dove la 
sensibilità ambientale era certamente minore.  
Oggi fortunatamente la coscienza è migliorata ed è 
solo una minoranza che ancora non capisce la ne-
cessità di fare la propria parte per un ambiente più 
sano e pulito.  
Purtroppo la maleducazione di pochi talvolta 
risalta di più che la virtuosità di tanti. Bisogna 
però non stancarsi e insistere perché questa è 
l’unica strada per lasciare ai nostri figli e nipoti una 
terra migliore.  
Quindi, anche in montagna, sia che si faccia un’e-
scursione, sia che si faccia un picnic, non lasciamo 
niente in giro, raccogliamo tutto e portiamo in paese 
i nostri rifiuti che produciamo; davvero costa poco, è 
un gesto semplice, ma utile a tutti.  
Collocare e svuotare i cassonetti in montagna è co-
munque un costo che tutti insieme possiamo evita-
re. D’altra parte questa è la strada che in tanti luoghi 
scelgono. Perché non dovremmo farlo anche noi?  
Lo ripetiamo ancora; quando scendiamo, a piedi o 
in auto, pesano meno di quando siamo saliti; per 
cortesia, facciamolo tutti, grazie. E’ un gesto sem-
plice, ma necessario per salvaguardare un terri-
torio di tutti. 
                                             C.A.I. Lumezzane 
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